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Dopo alcuni ufficiali del SID sarà sentito il generale Miceli 

Le indagini sul golpe arrivano 
ai nomi degli alti protettori ? 

Nei nastri con la confessione del braccio destro di Borghese si indicano alcuni personaggi di primo piano - Interrogato il capi

tano La Bruna che avrebbe spiegato come fu registrato il racconto del costruttore romano - Missione a Grosseto degli inquirenti 

I nastri con la confessione di 
Orlandini, il braccio destro di 
Borghese riparato in Svizzera 
pochi giorni prima che fosse 
emesso contro di lui un man
dato di cattura per il golpe del 
1970. i magistrati inquirenti li 
avranno sentiti almeno una ven
tina di volte. Avanti e indietro: 
ripetizione dei brani più interes
santi, stop su una frase parti
colarmente importante e su un 
nome. 

Da quando hanno ricevuto il 
dossier dal SID il PM Vitalone 
e il giudice istruttore Fiore non 
hanno mai avuto dubbi che le 
registrazioni fossero autentiche e 
che il costruttore chissà per qua
le imponderabile calcolo le aves
se spontaneamente fatte alla 
presenza di due ufficiali del 
SID. Semmai la preoccupazione 
che fino a due giorni fa ave
vano gli inquirenti era di sco
prire al più presto perchè im
provvisamente Orlandini aveva 
deciso di parlare. 

Poi è arrivata una specie di 

smentita informale pubblicata 
dai giornali di destra i quali 
dicevano che l'amico di Bor
ghese non si era mai sognato di 
fare ammissioni sul golpe. Non 
solo: Orlandini ha fatto pubbli
care a pagamento un annuncio 
pubblicitario sul «Tempo» di 
Roma, con la sua solita smen
tita alle affermazioni del SID. 
Infine, ieri, il legale di Orlan
dini si è presentato ai magi
strati e ha consegnato una di
chiarazione autenticata del suo 
assistito che negava recisamen
te di aver fatto una confes
sione. 

Il documento coscienziosamen
te consegnato ai giornalisti dal
l'avvocato Filippo De Jorio (sul
la cui figura sarà bene tor
nare) non era ancora arrivato 
sui tavoli delle redazioni dei 
giornali che il ministero della 
difesa diramava una secca pre
cisazione nella quale si soste
neva: « La smentita della regi
strazione e la considerazione che 
comunque la registrazione non 

avrebbe valore perchè non rac
colta da ufficiali di polizia giu
diziaria, contrastano con quanto 
è effettivamente avvenuto. In 
Svizzera si recò, per prendere 
contatti con Orlandini, un uffi
ciale dei carabinieri alle dipen
denze del SID, il quale compì 
la sua missione nel pieno esple
tamento delle sue funzioni di 
ufficiale di polizia giudiziaria e 
informativa. Orlandini, non solo 
fu consenziente a fare le di
chiarazioni e ad acconsentire 
alla loro registrazione, ma era 
consapevole che venivano rac
colte da un ufficiale di polizia 
giudiziaria ». 

Dopo questa precisazione, ai 
magistrati inquirenti romani non 
restava che convocare immedia
tamente l'ufficiale del SID e il 
suo accompagnatore indicati nel 
rapporto dei servizi segreti come 
coloro che avrebbero* raccolto 
la testimonianza di Orlandini. E 
così ieri mattina, sospesi tutti 
gli altri interrogatori, Fiore e 
Vitalone hanno sentito il capi-

Alla Spezia mandato di arresto andato a vuoto 

Un altro uomo di Borghese 
fugge prima della cattura 
L'ordine emesso dal giudice Violante è questa volta per Torquato Nicoli, com
ponente del «direttorio» del «Fronte nazionale» insieme a Micalizio e soci 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Con straordinario tempi
smo, tanto straordinario da 
rendere legittimo ogni dub
bio, il «sesto cervello» dei 
golpisti del «Pronte naziona
le» di Valerio Borghese è 
riuscito a sottrarsi alla cat
tura, Si t ra t ta di Torquato 
Nicoli, nato nel 1929, abitan
te a~ La Spezia, in" via Nazio
nale, e ufficialmente odonto
tecnico: diciamo « ufficial
mente», perché in realtà da 
qualche tempo non esercitava 
più la professione, evidente
mente assorbito da impegni 
più pressanti. 

Nicoli era uno dei compo
nenti di quella sorta di «di
rettorio» che aveva preso le 
redini del « Pronte » dopo la 
morte di Valerio Borghese, 
e che era composto dall'ex 
federale repubblichino di To
rino, Mario Pavia, dal pilota 
civile Mario Scolari, dall'av
vocato Leopoldo Parigini, dal 
medico Giacomo Micalizio e 
dall'ingegner Eliodoro Pomar: 
arrestati i primi quattro, fug
gito all'estero — probabilmen
te in Spagna — Pomar. che 
forse sarà raggiunto là da 
Nicoli. 

Si è detto che il tempismo 
dell'odontotecnico spezzino è 
stato tale da legittimare i so
spetti : in effetti, Nicoli h a 
continuato tranquillamente a 
fare la sua vita consueta an
che dopo l'arresto dei suoi 
camerati, come se si sentis
se al riparo: è fuggito solo 
venerdì 11, stando a quanto 
dicono i suoi vicini di casa, 
che lo hanno visto quel po
meriggio caricare di valigie 
l'auto ed allontanarsi. H dot
tor Violante ha emesso man
dato di cat tura a suo carico 
ieri, ma ormai il golpista ave
va fatto perdere le tracce. 

E* singolare — oltre a que
s ta opportuna « premonizio
n e » , che ha fatto tempesti
vamente allontanare Nicoli 
— rilevare che il personaggio 
non era molto defilato, tanto 
che la Federazione comuni
s ta di La Spezia aveva già 
segnalato alla questura locale 
le sue attività. Sono elementi 
che completano il profilo an
che il fatto che i suoi Inte
ressi nel divorzio con la mo
glie li curasse l'avvocato mis
sino De Marchi, arrestato per 
la «e Rosa dei Venti ». che baz
zicasse molto in Lunigiana. 
dove la «Rosa» ha alcune 
sue propaggini, che avesse 
fatto parte della « X Mas», 
che due anni fa in casa gli 
avrebbero trovato due pistole. 

L'uomo ha avuto il tempo 
di sottrarsi alla cattura, ma 
non quello di far sparire la 
grande quantità di materia
le, definito diplomaticamen
te «molto interessante», che 
è stato trovato nella sua abi
tazione, e che probabilmente 
era stato lasciato sul posto 
anche nella fiducia che po
tesse sfuggire alle ricerche. 
Infatti, solo il suono « sordo » 
di una parete del bagno ha 
fatto sospettare che questa 
nascondesse un vano: gli uo
mini del nucleo antiterrori
smo, d i e perquisivano la ca
sa, hanno dovuto chiamare i 
vigili del fuoco perché abbat
tessero la parete, e dietro è 
s ta ta rinvenuta una impo
nente quantità di materiale 
comprendente filmati, regi
strazioni, timbri a secco, tes
sere, elenchi di nomi di ade
renti al «Fronte» , ed altro 
materiale di natura impreci
sata che I funzionari della 
questura di La Spezia hanno 
trasportato questo pomerig
gio a Torino per consegnarlo 
al dottor Violante. 

Se per il momento è diffi
cile stabilire quale ruolo Tor
quato Nicoli avesse nell'orga
nizzazione eversiva, resta pu
re il fatto che è a lui che tan
to copioso materiale è stato 
affidato. In più — a sostene

re l'ipotesi che si sia giunti 
ad un punto sostanziale — si 
h a la sensazione che dopo la 
emissione di questo mandato 
di cattura l'inchiesta sia de
st inata ad essere trasferita 
per competenza alla magi
stratura romana: è probabile 
che una decisione in merito 
sia presa dopo la serie di ac
certamenti che dovrebbero 
essere svolti dagli inquirenti 
torinesi In varie città d'Ita
lia, accertamenti che dovreb
bero consentire di tirare le 
fila della vicenda, seguirne 
le varie diramazioni, risalire 
al punto da cui queste dira
mazioni hanno preso origine. 

Forse, In questo caso, occor

rerà andare lontano, anche 
geograficamente: perché le 
voci di addentellati con la 
mafia sono Insistenti; adden
tellati sul piano « operativo » 
— nel senso che alcuni dei 
momenti del « golpe » avreb
bero dovuto essere affidati a 
uomini della mafia — e lega
mi sul piano'delle complicità 
all'interno di certi organismi 
statali. 

Le voci in merito, si diceva, 
sono molte e insistenti, e le
gate non solo alla persona
lità di alcuni degli arrestati, 
ma anche ad altri episodi — 
imprecisati — che solo una 
complicità mafiosa potrebbe 
forse spiegare. 

In relazione al dossier sul golpe 

Andreotti non riferirà 
in Commissione sul Sid 
per l'opposizione dc-msi 

L'opposizione congiunta di democristiani e fascisti ha Ieri 
impedito che l'ufficio di presidenza della commissione difesa 
della Camera, convocata su richiesta del PCI decidesse di 
invitare il ministro Andreotti a riferire alla commissione in 
seduta plenaria sul «dossier» del SID relativo ai tentativi 
eversivi del 1970 e del gennaio e dell'agosto di quest'anno. 
H «dossier» è appunto quello consegnato dal titolare del di
castero della difesa alla magistratura, e su cui è in corso 
l'indagine che ha portato già ad alcuni arresti. 

Democristiani e missini si sono arrampicati sugli specchi 
per giustificare il loro rifiuto, trincerandosi dapprima dietro 
pretestuose motivazioni regolamentari. La crisi di governo, 
secondo loro, sarebbe stata di ostacolo alla convocazione di" 
Andreotti, dimenticando che il dimissionario ministro delia 
Difesa ha compiuto proprio in questi giorni una serie di 
a t t i politici rilevanti, che vanno dall'apertura dell'inchiesta 
sul generale Miceli (ex capo del SID) alla dichiarazione 
con cui, replicando allo stesso Miceli, Andreotti ha affermato 
che il «dossier» del SID inviato alla magistratura non reca 
alcuna omissione. 

Successivamente DC e missini sono andati anche oltre. 
Ribaltando ogni logica politica e il missino Niccolai è giunto 
al punto di sostenere che le dichiarazioni del ministro alla 
commissione alimenterebbero un clima di « allarmismo ». sen
za pensare, invece, che un tale at to avrebbe almeno il me
rito di far chiarezza nel gran mare di voci e indiscrezioni, 
queste sì, fonte continua di altre voci. 

Ma evidentemente Niccolai ha troppo timore che le ri
sultanze delle indagini del SID, finalmente venute alla luce, 
mettano allo scoperto le responsabilità dei neofascisti nei 
tentativi golpisti in Italia. 

Dopo aver affrontato le questioni Andreotti-SID, l'ufficio 
di presidenza ha in parte accolto la richiesta comunista dV 
riunire sul piano legislativo i comitati ristretti, incaricati di 
discutere proposte di legge relative alla modifica della legi
slazione sulle servitù militari, sul servizio di leva, sugli eso
neri e le dispense, e sulle proposte di legge relative al ruolo 
speciale unico degH ufficiali delle t re forze armate. 

Per il PCI sono intervenuti nel dibattito i compagni Dau-
ria e D'Alessio, i quali hanno sostenuto che Andreotti desse 
almeno in commissione una risposta alle interrogazioni re
lative all'attività del SID in rapporto ai piani eversivi. 

tano La Bruna (già noto come 
corriere speciale che -portava i 
soldi a Giannettini durante il 
soggiorno parigino della spia 
missina) e l'altro agente del 
SID. 

E' sintomatico che mentre av
veniva questo interrogatorio, 
fonti molto interessate faceva
no trapelare una versione diver
sa a proposito della confessione 
Orlandini: in questa seconda 
versione non si negava più che 
il racconto del costruttore era 
stato in effetti registrato, ma si 
diceva che gli agenti del SID 
avevano carpito la sua buona 
fede e si erano fatti narrare gli 
avvenimenti del 1970 spacciando
si per potenziali golpisti che sta
vano allestendo un tentativo au
toritario e che per questo ave
vano bisogno di informazioni e 
consigli. 

Veramente una storia risibile 
che si inquadra in un tentativo 
ormai ben chiaro: di fronte al
l'incalzare dell'inchiesta che ri
vela alte ed ampie responsabi
lità e collusioni con i golpisti, 
si cerca di alzare un polverone 
dietro il quale potrebbe essere 
possibile a qualcuno salvarsi. 

Il fogliaccio missino intanto ha 
annunciato ieri una intervista 
che il consigliere regionale de
mocristiano Filippo De Jorio 
(appunto il difensore di Orlan
dini) avrebbe rilasciato al set
timanale fascista «H Borghese». 
De Jorio, già appartenente alla 
corrente di Andreotti, ora accu
serebbe il ministro della difesa 
di aver nascosto un dossier «re
lativo ai gruppi dell'estrema si
nistra ». 
. De Jorio è il direttore della 

rivista «Politica e strategia» 
che è uscita nell'ultimo numero 
con un «rapporto speciale» su 
« l'infiltrazione rossa nelle for
ze armate». 

A questa rivista collaborano 
Duilio Fanali, ex capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, sim
patizzante missino indiziato per 
il golpe e Edgardo Beltrametti. 
uno degli organizzatori di quel 
convegno sulla «Guerra rivolu
zionaria » del maggio 1965 che 
ebbe tra i relatori Giannettini. 
Ma De Jorio e Beltrametti — 
racconta la rivista «Aut» — par
teciparono anche, sempre insie
me, al convegno che si tenne 
a Roma dal 25 al 26 giugno 1971 
e che aveva per argomento 
«Guerra non ortodossa e difesa». 

Anche in quell'occasione era 
presente Gianettini il quale ten
ne una relazione sul tema* Pe
netrazione del comunismo in Ita
lia ». E ancora De Jorio è stato 
uno degli uomini di punta del 
cosiddetto comitato degli «Ami
ci delle forze armate » organiz
zato dai missini e sostenitore del
l'elezione a deputato dell'ex pa
ra Saccucci accusato anche lui, 
per il golpe. 

Come si vede, un giro vasto 
nel quale i magistrati stanno 
mettendo le mani con una se
rie di accertamenti in corso 
da alcuni giorni e con alcuni 
interrogatori che saranno por
tati a termine nei prossimi gior
ni. Domani dovrebbe essere 
sentito, tra gli altri, il gene
rale Vito Miceli, ex capo del 
SID. 

L'aspetto singolare e scon
certante in questa vicenda e il 
sovrapporsi dei comunicati 
stampa che - vengono diramati 
da ministri e ex ministri i qua
li, pur non chiamati diretta
mente in causa, sentono il bi
sogno di .dire che essi hanno 
fatto tutto quanto loro compe
teva per far scoprire le trame 
eversive. L'altro ieri era stata 
la volta di Restivo, ex mini
stro degli Interni, ora è di sce
na il socialdemocratico Tanas-
si. ex ministro della Difesa. 

Ma torniamo alle indagini 
che evidentemente se provoca
no questo scompiglio, stanno 
pescando bene e a una cer
ta profondità. Ieri c'è stato un 
nuovo vertice degli inquirenti 
durante il quale sono stati esa
minati dei documenti molto in
teressanti come l'organigram
ma con l'elenco delle persone 
che prestavano servizio la not
te tra il 7 e l'8 dicembre del 
1970 al ministero degli Inter
ni. E si è parlato anche del
la rivelazione del sottosegreta
rio all'Agricoltura Elvio Salva
tore il quale ha fatto i nomi di 
alcuni ufficiali e alti funziona
ri del ministero che potrebbe
ro sapere molte cose sul gol-
oe e sulla marcia della colon
na della Forestale sulla Rai-TV. 

E" stato anche steso una spe
cie di programma per l'attivi
tà dei prossimi giorni: oggi ri
prendono gli interrogatori e 
probabilmente i magistrati fa
ranno una puntata a Grosseto 
dove è rinchiuso in carcere il 
capitano dei CC Pecorella. 

Paolo Gambescia 

In anticipo l'inverno 

Jugoslavia: paesi 
e campi allagati 
Freddo e pioggia 
in tutta Europa 

La neve ha fatto la sua comparsa per la prima 
volta in Liguria e lungo l'Autostrada del Sole 
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Il medico arrestato a Bologna 

«Non ho tentato 
di ammazzare 
il paziente in 

sala operatoria» 
Il dott. Salvatore Marrone nega ogni accusa 
ma i suoi colleghi e gli infermieri insistono 

Dalla nostra redazione 

Il maltempo continua a imperversare in 
quasi tutte le regioni europee. Temporali, 
piogge, alluvioni, freddo e neve si sono ab
battuti un po' ovunque, specie nella peni
sola balcanica. La neve ha fatto la sua 
comparsa anche sui rilievi alpini italiani. 

Le piogge che da oltre una settimana si 
abbattono su quasi tutta la Jugoslavia stan
no rendendo sempre più critica la situa
zione, specialmente in Croazia, in Bosnia-
Erzegovina e in Dalmazia. In Croazia, in 
seguito allo straripamento in diversi punti 
del fiume Sa va, sono stati allagati 3.700 

edifici e 6214 case coloniche: sono rimasti 
sommersi dalle acque 280 mila ettari di 
terreno buona parte dei quali coltivati. In 
Dalmazia, le piogge torrenziali hanno som
merso nei comuni di Biograd e Benkovac, 
5.500 ettari di terreni coltivati. I danni so
no ingentissùni. D livello della Sava ha 
superato, a Jasenovac, gli otto metri. At
tualmente la zona più minacciata dalle ac
que del fiume è quella di Stara Gradiska. 
T corsi d'acqua continuano ad ingrossarsi 
anche nelle zone alluvionate della Bosnia 
e la situazione dei villaggi, già in parte 

sfollati, si fa sempre più critica.-
In Italia, dove la temperatura è scesa in 

quasi tutte le zone, la neve è cominciata 
a cadere abbondantemente su diversi ri
lievi. Sull'Autostrada del sole, verso il va
lico fra Firenze e Bologna, il manto bian
co ha raggiunto l'altezza di dieci centime
tri. La scorsa notte la prima neve è ca
duta anche in Liguria imbiancando l'en
troterra di ponente e i monti alle spalle 
del Passo dei Giovi. Nella foto: uno dei 
villaggi allagati in Jugoslavia. 

E7 stato colpito da mandato di cattura emesso dal giudice Tamburino 

Individuato il missino complice 
di Azzi per l'attentato al treno 

Si tratta dello stesso terrorista nero che il mese scorso progettò una strage allo stadio 
di Genova - L'ordigno gli scoppiò in mano nell'appartamento - E' rifugiato in Svizzera 

Mangano e 
il questore 

Guarino 
accusati 
di aver 

calunniato 
4 pastori 

NUORO, 16 
Il giudice istruttore di Nuo

ro, dr. Lorenzo Ferretti, ha 
rinviato a giudizio, con l'ac
cusa di calunnia e falso in 
atto pubblico, i questori An
gelo Mangano e Salvatore 
Guarino. I due funzionari so
no imputati di aver accusato, 
pur sapendoli innocenti, quat
tro pastori di Nuoro di essere 
i mandanti del sequestro del 
commerciante Peppino Capel
li, rapito su « commissione * 
nell'estate 1M7, alle porte 
di Nuoro, da Graziano Mesi-
na e dalla sua banda. Il pro
curatore della Repubblica 
dr. Giuseppe Fodde aveva 
chiesto il proscioglimento dei 
due funzionari. 

I fatti contestati a Manga
no e Guarino risalgono esat
tamente ai periodo in cui i 
due funzionari avevano gli 
incarichi di vicequestore dì 
Nuoro e di dirìgente della 
Criminalpol per la Sardegna. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 16 

Nuovo mandato di cattura 
emesso dal dott. Tamburino, 
il giudice che Indaga sulla 
«Rosa dei vent i»: riguarda 
Pietro Benvenuto, un missino 
ligure di 26 anni latitante, e 
rifugiato in Svizzera dal 29 
settembre scorso, esattamen
te poche ore dopo che In un 
appartamento genovese gli 
era scoppiata fra le mani la 
bomba che stava preparando. 

ET accusato di partecipazio
ne a cospirazione politica con
tro Io Stato mediante associa
zione. H Benvenuto è un per
sonaggio « di rango », che cer
tamente offre un nuovo spun
to alle considerazioni sulla tra
ma eversiva della «Rosa». 

La trafila giudiziaria nelle 
trame eversive la inaugura uf
ficialmente Io 6corso dicem
bre, quando il giudice Tam
burino Io interroga una pri
ma volta a Padova. Resta li
bero, ma fortemente sospetta
to tanto che i magistrati rac
comandano alla « politica » 
genovese di tenerlo d'occhio 
e di non concedergli il pas
saporto. Misure che evidente
mente non vengono applicate 
solertemente, n ventotto set
tembre infatti in piena notte 
esplode una valigia carica di 
nitroglicerina in un apparta
mento della città vecchia, vici
no al molo: un errore di do
saggio di chi stava preparan
do l'ordigno per un attentato 
allo stadio genovese 

L'appartamento, dal quale 
fuggono precipitosamente al

cuni teppisti neri t r a cui il 
Benvenuto, risulta una vera 
centrale terroristica: abbando
nati in tut ta fretta vi sono 
esplosivi, armi, detonatori, 
micce, timer. II capo dell'an
titerrorismo genovese dottor 
Catalano affermerà: « I l Ben
venuto è la pedina più im
portante delle t rame nere che 
abbiamo mai colto con le ma
ni nel sacco». 
• Il sacco però resta vuoto: 

a poche ore dall'esplosione 
il. Benvenuto pur privo di 
passaporto, espatria in Sviz
zera. Il giudìzio di Catalano 
viene ripreso oggi da Tambu
rino; da dove arriva tanta 
importanza? Si sapeva che 
Benvenuto era collegato al 
«Centro studi Europa», fon
dato a Genova da Pino Rau-
ti, al quale si appoggiarono 
i terroristi della «Penice» 
nella preparazione dell'atten
tato al treno Torino-Genova 
del 7 aprile 73. 

Era lui — rivela oggi il giu
dice padovano — l'uomo desi
gnato ad accogliere Azzi alla 
stazione di Santa Margherita 
Ligure il giorno dell'attentato, 
se pochi chilometri prima il 
detonatore non fosse esploso 
fra le gambe del maldestro 
attentatore. Nico Azzi con i 
complici Marzorati e De Min, 
è già stato avvisato del reato 
di associazione sovversiva da 
Tamburino. Ora è toccato a 
Benvenuto; forse, sarà poi an
che la volta di Rognoni, il ca
po della «Penice» il cui no
me è segnato nell'agenda di 
De Marchi. Ed è quest'ultimo 
che dal carcere — le parole 

sono del dott. Tamburino — 
« ha sempre avuto la possibi
lità di sapere, controllare, 
dirigere l'attività del gruppo 
genovese ». 

Le somme si tirano presto: 
non solo il campo terroristi
co coperto dalla «Rosa» era 
estremamente vasto, ma 1 
programmi criminali dell'orga
nizzazione non si sono ferma
ti con l'ondata di arresti ini
ziata nel novembre del '73. 

Michele Sartori 

Candelotti 
di dinamite 

sull'Asti - Torino 
ASTI, 16 

Dodici candelotti di dinamite 
son stati trovati stamane vicino 
ai binari delle linee ferroviarie 
Asti-Chivasso e Asti-Torino. La 
scoperta è stata fatta da un fer
roviere in servizio di sorveglian
za. L'esplosivo, che era racchiu
so in una borsa di plastica, si 
trovava poco distante dalla sta
zione di Asti, proprio nel punto 
in cui confluiscono i binari delle 
due linee ferroviarie. 

Si fa l'ipotesi che i dinamitardi 
siano stati disturbati e non ab
biano avuto la possibilità di col
legare la miccia all'esplosivo. 
Verso le 19 una telefonata è 
giunta alla stazione ferroviaria 
di Asti: uno sconosciuto ha an
nunciato un prossimo attentato 
sulla Asti-Torino. 

BOLOGNA, 16 
Il medico Salvatore Mar

rone, l'assistente anestesista 
sul quale grava la terribile 
accusa di tentato omicidio, 
nega. Sostiene di essere in
nocente. Di non aver mai 
commesso niente di men che 
lecito che potesse essere 
•t censurato » col codice pe
nale o che apparisse in con
trasto con l'etica professio
nale. Questo, secondo indi
screzioni, il « succo » del lun
go interrogatorio, avvenuto 
oggi nelle carceri di S. Gio
vanni in Monte, al quale lo 
ha sottoposto il Sostituto pro
curatore della Repubblica 
dr. Persico. Era presente. 
ovviamente, il difensore di 
liducia, l'avv. Raffaele Del 
Sordo. Il sanitario, appariva 
tranquillo. Non ha tradito 11 
minimo segno di nervosismo. 
L'inchiesta, come si sa, era 
partita da un rapporto del
la direzione sanitaria del Po
liclinico S. Orsola a carico 
del dr. Marrone, il quale era 
tenuto d'occhio, dai colleghi, 
perchè, nel delicato svolgi
mento delle sue mansioni, ap
pariva distratto, e avrebbe 
commesso delle « leggerezze ». 

In base a questa segnala
zione, come è noto, l'assisten
te anestesista, se è vero quel 
che sostengono i suoi colle
ghi, è sospettato di avere so
stituito, nel corso di un deli- -
cato intervento chirurgico, 
avvenuto il 10 ottobre, alla 
divisione del S. Orsola, una 
siringa contenente del liquido 
anestetico, con un'altra col
ma di potenti sostanze car
diopatiche che se iniettate 
nel paziente, avrebbe potuto 
avere conseguenze letali. 

Secondo la stessa denuncia 
il sanitario avrebbe mano
messo anche il respiratore 
automatico, per provocare, 
come in effetti sarebbe av
venuto, il risveglio anticipato 
del paziente, il che avrebbe 
reso necessaria l'iniezione 
con effetti sicuramente letali. 

L'evento, però, non si è ve
rificato. Tutto si è risolto fe
licemente per l'intervento di 
alcuni infermieri che si sa
rebbero accorti della mano
vra, sostituendo nuovamente 
la siringa. Quale il «mo
vente » di un piano cosi ma
chiavellico? Quello, stando 
all'accusa, di far ricadere la 
colpa su una collega, per 
una « ripicca », un'assurda 
rivalità professionale. Ma 
siamo al livello delle ipote
si. L'inchiesta giudiziaria è 
appena agli inizi. Si sa che 
ieri sera sono stati interro 
gati tutti i componenti della 
« equipe » che ha partecipa
to all'operazione. La dott.ssa 
Paola Verrucchi, addette al 
coordinamento dell'anestesia 
nelle tre sale operatorie, è 
stata interrogata due volte. 
Sono venuti alla luce elemen
ti di secondaria importanza 
sulla figura del sanitario 
sotto inchiesta, che è stato so 
speso dall'incarico fino alla 
conclusione delle indagini. 

Cosi ha deciso il Consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
riunitosi ieri sera d'urgenza. , 
che ha approvato l'operaio 
del presidente, il sen. Luigi 
Orlandi, il quale, non appe
na a conoscenza del «caso». 
ha consegnato il rapporto al 
Procuratore capo della Re- ; 
pubblica dr. Lo Cigno. 

Stasera, il Consiglio tor
nerà a riunirsi, ma in a*- '• 
duta ordinaria. Si tornerà a 
parlare dell'anestesista alla 
luce degli ultimi sviluppi. Tra 
l'altro il Consiglio, ha dato 
mandato al direttore sanita
rio di collaborare pienamente 
con l'autorità giudiziaria. 
perchè, al più presto, si fac
cia piena luce. 

p . V. 
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